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I primi mesi di lavoro del Rab: gruppi di lavoro per approfondire i vari temi, visite al cantiere e incontro con Arpa sulle centraline di rilevazione della qualità dell’aria
Il 17 maggio 2007 il Rab si è riunito per la prima volta. Ne fanno parte 12 componenti (3 nominati da Hera, 3 di diritto e 6 eletti dai cittadini) che al loro interno hanno eletto un presidente, Massimo Cavina, e un vice presidente, Alessandro Zanarini.
CHE COS’È IL RAB?

Il Rab, Consiglio consultivo della comunità locale, è un organismo eletto dai cittadini con lo scopo di facilitare l’informazione e la comunicazione tra i cittadini, l’amministrazione comunale e il gruppo Hera in merito agli impatti sull’ambiente, sulla salute, sulla qualità della vita derivanti dalla costruzione, dall’attività e dalla gestione dell’impianto di cogenerazione di via Casalegno. Il Rab è un organismo autonomo ed indipendente, che ha la possibilità di autoregolamentarsi. Raccoglie le istanze di informazione, comunicazione, chiarimento e approfondimento presentate da cittadini, associazioni e comitati; individua gli argomenti da approfondire per acquisire informazioni circa l’impatto degli impianti e delle attività e discutere le opportune misure preventive e correttive da assumere, tratta e discute dati, informazioni, conoscenze tecniche e scientifiche attraverso l’ascolto dei diversi punti di vista e tramite l’apporto delle autorità competenti e di esperti esterni. 

Partecipano ai lavori del Rab, quali invitati permanenti senza diritto di voto, i rappresentanti delle autorità amministrative e di controllo: Arpa, Ausl, Provincia di Bologna e Comune di Imola.

Inizialmente, a tutti i componenti sono stati distribuiti i documenti principali che riguardano la nuova centrale di cogenerazione, tra i quali la Valutazione di Impatto Ambientale, l’Autorizzazione Integrata Ambientale, il permesso di costruire, la convenzione con il Comune di Imola, l’Autorizzazione della Regione, le prescrizioni del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, del Ministero dei Beni e delle Attività culturali e della Regione Emilia Romagna.
“Dopo una serie di riunioni, nelle quali sono stati affrontati numerosi temi, Il Rab, per poter approfondire meglio le varie questioni e rendere più efficace il lavoro dell’organismo, ha deciso di dividersi in tre gruppi di lavoro: tecnico, ambientale, sulla comunicazione. Tutti i gruppi si sono già incontrati almeno una volta e hanno pianificato la loro azione, condivisa da tutti i componenti del Rab” spiega il presidente Massimo Cavina.

FORMAZIONE E OBIETTIVI DEI 3 GRUPPI DI LAVORO
Il gruppo di lavoro tecnico è composto da Stefano Pelliconi, Claudio Righini, Massimo Cavina, Giorgio Bettini,  Alessandro Zanarini e ha eletto quest’ultimo come proprio coordinatore. 

Il programma del gruppo prevede quattro punti: 

Sorveglianza e verifica, attraverso l’analisi e l’elenco di tutte le prescrizioni legate alla costruzione e all’esercizio dell’impianto, per verificarne la puntuale ottemperanza da parte di Hera;
Monitoraggio dello sviluppo del Teleriscaldamento;

Analisi dell’iter autorizzativi e realizzativi delle opere di interconnessione della centrale anche promosse da soggetti diversi da Hera, come ad esempio nel caso del metanodotto della Snam;

Approfondimenti tecnici al fine di fornire elementi utili di conoscenza per il Rab e dare risposte ai cittadini.  
Il gruppo di lavoro sulle tematiche ambientali/sanitarie è composto da Tonino Mimmi, Roberto Merli, Roberta De Carli, Vittorio Gamberini, Alessandro Zanarini. Vittorio Gamberini è stato nominato coordinatore.
L’obiettivo del gruppo è quello di fornire un quadro il più possibile esauriente della qualità dell’aria nel territorio imolese, analizzando tutte le fonti che contribuiscono all’inquinamento e prendendo in considerazione le possibili azioni per il suo contenimento/miglioramento complessivo. In una prima fase si procederà quindi alla raccolta di tutti i documenti utili a fornire le informazioni necessarie, con particolare riferimento agli studi effettuati da Arpa ed Asl.
Il gruppo di lavoro sulla comunicazione è composto da Alberto Zaniboni, Silvano Geminiani, Elena Marchetti ed ha eletto come proprio coordinatore Alberto Zaniboni,    

L’obiettivo dei componenti è realizzare una comunicazione sull’attività del Rab il più possibile diffusa, dotandosi di strumenti di diversa natura: sito web, giornalino, incontri pubblici, comunicati stampa.
In particolare nel sito web troveranno spazio tutti i documenti a disposizione del Rab, la pianificazione temporale dei lavori di realizzazione dell’impianto e una serie di domande e risposte che semplifichino ai cittadini e a tutte le persone interessate l’approccio a questioni tecniche che spesso risultano complesse.
La realizzazione del sito web e un primo giornalino sono previsti entro la fine dell’anno.   
“Per seguire i lavori della costruzione del nuovo impianto sono state inoltre definite all’interno del Rab le modalità di accesso al cantiere di via Casalegno. Non c’è un numero predefinito di visite, ma, sulla base del calendario generale dei lavori, pensiamo sicuramente di effettuarle ogni qualvolta inizi una fase nuova del cantiere” precisa Cavina. “Ciò garantirà la massima trasparenza nei confronti dei cittadini lungo tutto l’iter dei lavori”. 
ACCESSO AL CANTIERE
I componenti hanno libero accesso all’area, con un preavviso sufficiente ad organizzare la visita e predisporre un accompagnatore di Hera, facendo salve eventuali esigenze legate al funzionamento del cantiere. Una volta ultimati i lavori delle opere murarie, l’accesso all’impianto in costruzione, nonché in successivo funzionamento, sarà meno vincolato e regolato da nuovi accordi da definire in funzione delle mutate norme di sicurezza. I componenti che si recano in visita devono poi redigere un resoconto da illustrare agli altri componenti del Rab che verranno così informati sull’attività svolta e su tutto il materiale acquisito.

Una prima visita al cantiere è già avvenuta il 28 settembre. Ne è emersa una discrepanza rispetto al progetto di sistemazione del verde, in particolare per ciò che riguarda l’abbattimento e il trapianto degli alberi esistenti: complessivamente, ad esserne interessate sembrano essere 15 piante. 
La questione è stata affrontata nel gruppo tecnico, che si è riunito il 10 ottobre, dalla cui discussione è emerso che alcuni alberi sono stati abbattuti nel corso di lavori realizzati prima dell’avvio del cantiere, con differente autorizzazione. Successivamente c’è stato un ulteriore intervento nell’area verde. La relazione sul sopralluogo è stata inviata al Comune di Imola che provvederà a effettuare le verifiche del caso. Hera si è comunque impegnata a compensare gli eventuali abbattimenti non autorizzati con la piantumazione di un maggior numero di nuovi alberi in modo da realizzare un bilancio ancor più positivo del verde nell’area interessata dal cantiere. 

PRESENTAZIONE DATI CENTRALINE ARPA

“Dal mese di maggio sono in funzione due centraline di monitoraggio della qualità dell’aria, acquistate da Hera e cedute poi al Comune di Imola che le ha affidate in gestione ad Arpa. Le centraline, situate in Piazza Romagna e in via Carpe, hanno lo scopo di analizzare l’aria circostante il sito della centrale e in una zona più lontana prima dell’entrata in funzione dell’impianto, per poi confrontare i dati con quelli risultanti in seguito all’avvio del suo esercizi” continua il presidente del Rab. “A questo scopo abbiamo chiesto ad Arpa di illustrarci i dati che fanno riferimento ai primi quattro mesi delle rilevazioni, da maggio ad agosto”.  
L’8 ottobre, nel corso della riunione mensile del Rab, aperta al pubblico, è quindi intervenuta la Dott.ssa Tugnoli, responsabile Arpa delle centraline di Imola, che ha spiegato ai presenti il funzionamento delle macchine di rilevazione e i risultati di questi primi mesi. I dati verranno a breve pubblicati in un apposito spazio sul sito internet del Comune di Imola con cadenza giornaliera e visibili a tutti.
MODALITÀ DI INCONTRO DEL RAB

Il Rab si riunisce di norma ogni secondo lunedì del mese, dalle ore 21 in poi, nella propria sede presso il Centro sociale Zolino, in via Tinti 1. Ne viene data comunicazione attraverso gli organi di stampa, l’ufficio Urp, il sito internet del Comune di Imola e con apposite locandine affisse presso i centri sociali e le sedi dei Forum. Le riunioni del Rab sono pubbliche, così come gli atti da esso prodotti.
